
   
 

 

 
C O M U N I C A T O   S I N D A C A L E 

La Spezia, Martedì 19 Febbraio 2008 
 
 

 
 

Nella giornata di ieri i Segretari Provinciali di DIRCREDITO FD, FABI, FIBA CISL, 
FISAC CGIL, UIL C.A. sono stati nuovamente convocati dalla Commissione Consiliare 
competente sull’operazione societaria Intesa Sanpaolo/CR Firenze. 

 
Ricorderete che, in seguito alla precedente audizione, il Consiglio Comunale del 

19 novembre scorso, all’unanimità, approvò un ordine del giorno nel quale vennero 
recepite le istanze e le criticità legate alla ricadute antitrust sul personale Carispe e 
Intesa Sanpaolo in ambito provinciale. 

 
Da quella data ad oggi si è inserito un elemento di novità: come è a tutti noto 

l’Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato ha autorizzato la fusione per 
incorporazione, condizionandola però alla cessione di un numero medio di sportelli pari 
a 29 (di cui 15 sul nostro territorio). 

 
Nel corso dell’incontro di ieri sono state ribadite le seguenti posizioni: 

ü Tutela del ruolo della banca locale, integrità, sviluppo sulle aree del Levante ligure e 
della Toscana; 

ü Opposizione a smembramenti e dispersione su altre aziende di credito del personale 
della rete spezzina di Intesa Sanpaolo. 

 
Nel contempo sono stati messi in evidenza, come fatto nel corso dei confronti con 

il Presidente della Fondazione Carispe, le apparenti incongruenze tra quanto fino ad oggi 
dichiarato dallo stesso, in virtù dei patti parasociali del luglio 2007 che risolverebbero le 
implicazioni antitrust con la cessione prioritaria degli sportelli della rete Intesa 
Sanpaolo, rispetto a quanto riscontrato nel documento dell’Authority, ove risulta che il 
nuovo aggregato post fusione e post cessione di sportelli crescerebbe in impieghi e 
risparmio gestito.  

 
Con la consapevolezza degli evidenti limiti di un ente locale rispetto a dinamiche 

afferenti esclusivamente alla proprietà privata, le scriventi ritengono utile continuare a 
tenere viva l’attenzione delle istituzioni sui futuri sviluppi della vicenda; operazioni 
come queste infatti non preoccupano solo i colleghi, ma l’intera comunità cittadina 
nella qualità di privati, imprese ed associazioni clienti delle banche coinvolte. 
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